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mmm DISOÓCUPATI 

' Ad ogni uscire dall'inverno', e mano 
mano ohe labrisi agrièbU, economica, 
e(t iDdusttìalè,'(la'ciil.é colpita l'Italia, 
va eatHndendusi coi) sarnpre maggior 
gravità, si presenta il problema del la-
WtH'aì'disoconpstiiil cjuale-in tesi si-
gnl&óa il lavorìi iii'mnssima'a tutti gli 
operai, anzi più niicoca il mantenimento 
di tutti i bisognosi. 

.' PnA lu'Stato, possono i Comuni e te 
Provincie,-èsBumerei l'incaricò di dare 
litVdi'ó à tutti gli" abili, e mantenére 
iut'ti gl'i'niììili'? 

Porre il quesito, è risolverlo, ma in 
setiso negiitivo. 

'Sóf'pét quanto aniiatiti si sia ' da 
biioùii'iìjiièlitiotal v'elisa l'èclàsài inferióri, 
per qaa'nto'si sia riscaldati dalla piil 
ardente brama di migliorare le condi­
zioni ' delle alassi bisognose;' noti ai può 
pretendere ohe Stato, Comuni -e' Pro­
vi iìiiie, ai ùsbnmhiio'qUdsl'a itnp '̂bti ohe 
ridarebbe tutti' slls misèria, oon Sd'ar--
Biasimo vantaggio di uii.certo nnmero. 

Anche nell'ipotesi dell'abolfr.ione del-
'l'eré3it&,''va'gheggiata' da'talolie aCn'ole-
BÓcialiste, anbhe nell'ipòtesi dell'iiìca-
merainento dei beni dei rioolil al diso­
pra di non certa'' somma, vagheggiata 
dtl' taluAe sonala aoainnistiehe, è evi-

''deiite'cllie'li) Stato ' non basterebbe a 
dar da vivere e da lavorare a tutti co­
lorò' che' ne hanno bisogno. Soppressa 
la distribuzione, attuale dello riodhezzo' 

"privata, il livello nuovo ohe ne- risul-
térébb'e',"sìireb!be a ntìora sufficiente' i la-
BÒiaf vivere "Ivtti'yNeppnr pei- .so^no. 

SI rialzarebbe^a leggermente le con­
dizioni di alcuni milioni di cittudini, 
ma altri milioni riìliarrebhéro ' nelle i-

- deutiohe condizioni attuali. 

'futto ciò''uigni&oa.' chèj còl cohcetto 
n^odurno dello Stato, ed esso e.i GÒ-. 
munì e- le Pro.vinaie possono e devono 
ciiopérdre nei limiti delie loro foreo-ad 
un'< qua distribnzibne 'dbl 'lavoro nazio-
n''ale, ma 6 assurdo prétendsi:e ohe sn-
perlno, la loco potenzialità. 

Il problema si presenta formidsbilè, 
ma' non Uà soluzione pratica radicale. 

E' Stafb -8. Comune ei priVati p'ossono 
lenire i bisogni! dei molti, ma' nbn gi i 
soddisfarli intieramente. 

Finché il lavoro 'non aumenti, in 
lioodo- da- bastare alle braccia ohe lo ci-

' ofaìedorio,'&nohè la- terra.non produca 
di più, invano è sperare che la Pr'ovvi-
dèu'isa ììiaudi la'itiiiDn'a. 

Sono secoli clìe 1' umanità è tormeù-
'. tata daitiale pioMemai, e nessuno iu.sari-

solvere: né autoritari, ni anarohici,i nò' 
!<ociulisti operatrnè-socialisti Imperatoci. 

Leggi numerose, in ogni orbine di 
rapporti, provvedimenti uocjanitari d'o-
gni spe<;ie, studi positivi d'ogni souola, 
giOT êràtiuó a far meglio conoscere 
le difficoltà delia soluzione, gióve-
r.mno> a procurare qualche vantaggio, 
sempre util^ quaiJ^o al tratta di molti­
tudini, ma non bisogna creare illu.sioni 

. fatali! né Stato, ni Comuni, né privati, 
possono bastare a tatti i bisogni. 

Questa è la dura leggo che viene 
dalla inesorabile condizione delle cose, 
e tutta la buona volontà degli statisti, 
degli ' umanitari, degli studiosi, deve 
principalmente mirare a far aumentare 
la produzione ed il lavoro spontaneo, 
senza che si aooroscano troppo le legioni 
dei lavoratori, cui la potenza pubblica' 
e privala non puìi bastare. 

'Queste-legioni-di disoecupati'clié bat­
tono le vìe'in'.cerca di lavori che non 
ci sono, sttìfagorio il cuore, sopratutto 
perché la mente rifletto ohe, se per un 
giorno potranno Bod'Ji.sfarsi, l'indom'ani 
saremo da'oapo, e d i i queaito-à Ancora 
idsólùto pur'lroppo ! 

Con nostro dispi'Jitare abbliimo dovuto 
martedì occuparci d! una topica com-
mensa dalia Patria del ifriu/i nella per­
sona del SUI) corrispondente romano 
di via Sorghi, il quale, 0 volle'colpire 
con una insolenza'gratuita l'onurevolo 
'Seiàinlt Dods, o non ritisol a mettere 
d'accordo, secondo sarebbe etato nelle 

'su'e intenzioni se non gli fosse mancata 
' per istrada la sintassi, un paio di pe­
riodi dèlia' Sila prosa..,, parlamentare. 

Diciamo di esserci .oocupiiti di talo 
cosa con rinoi'esCibsnto ; e infatti, per 
poco che uno abbia l'animo' accessibile 
a sontiinenti gentili e misericordiusi, 
deve sentir'Di.penosamente Improssionatio 
ull'aspotto della masaima fra le miserie 
umane, voglism» 'dire là miseria intel­
lettuale, dolila quale ha dato gravis­
simi sintumi di essere colpito, in que­
sta come in molte altre oco.isioni, il 
corrispondente romano di <ila Gibrghii 
della Patria del Friuli. 

Per la più sicura intelli^nza dei let-
io'rl,"ri(ik'oattcia'nl(t quei periodi della'oor-
rispundenza mandata alla Patria dal 
PaVlameaiio.,,. di via Gorghi, sui quali 
ebbe a fermarsi la nostra attenzione, e 
quella di molti altri, e che formarono 
'qUiiidl oggetto di una'nostra doverosa' 
censura : 

• I soliti sussurroni, ohe più a Man-
• tecitorio brillavano per'tribunizia e-
« loquenza,'8iltia> og^i •aiAmalàli, ovvero 
« si aBte'dgoho dallo intervenire alle 
• Se'dut'e 'ilolch'é si troverebbero su ter» 

-< renoidisagiato,' Ad esempio, aell'o-
i dierna seduta, essendosi voluto un 
« vbttt'yapliolto, ai riscontrò ohe la Ca-
«mera non era in: numero legalo ! Per 
'i salvare l'onore de' Dèputatr>fiiulaii'ì, 
. vi ' dirò' ohe "l%ittÌ;ni:éno' l'tìn. Seik'mit-
« Dodo, rispàsero aìt'appello. « , 

Per chi: ccno^ba la'f sliltassi appena 
un poco maglio di certi autori di cor-' 
rispondenze romane scritte sulle spande 
dìillaBoggla, queste parole non pos-
e'ono essere'attrimeiiti interptetateohe 
cosi: 0 il óocrispiindenle sapeva che l'on. ' 
SeìsmitiDoda é ammalato, e in tal caso 
— é {iropro questione di sintassi — l'al­
lusione dei sìissurront è diretta anche 
pel Dada, anzi per esdo aolttmente; o 
non lo sapeva, ed allora giudichino i' 
lettori della'PaWa ohe'raszadl cor-" 
rispondente 't'ornano, e parlamentare. 

[ per giunta, sia quello dèlia loro effe­
meride, il quale ignora ohe un Depu-' 
'tato ch'è fra le pi{i spiccate individua­
lità della Camera, che fu ì[in>str6,'e 
ette' ràp'̂ êlae'ntit il Collegio della città 
di Udine; é ' ammalato ' dtir> oltre due 

'megli... 

lî a, .ulta tòpica tira l'alt'rii. Ab^sms 
.àbyssum... 

La. Patria si 6 lasoiata sedurre ieri 
dalla malinconica idea — forse ci ha 
una parta di colpa la giornata grigia e 
nevosa — di fare l'au^o-difesa del suo 

'corrispondente romàno.-
Ed é stata un'idea non solamente 

maliucouica, ma anche disgraziata nella 
sua attuazione, come doveva succedere 
trattandosi di una causa oasi compro­
messa' e di un difensore cosi.. senza 
bussola. Mèliìis' feaisses si laauisses! 

Alla Patria, in'tutto il suo sprolòquio, 
non 6 riuscito che di dare,a noi dei 
mmohioni, come ò nei metodi della sua' 
polemi a garbata e tutta a base di 
ragióni. 

Ma, anche in qucito noi l'abbiamo 
vinta; perché fnentre essa deve'^limìtirsi 
a dire che siamo minchioni, 'noi abbiàtaio 

_ potuto dimostrare che essa ha cpm-
linesso 'una mStiohioneria. Il vantaggio 
'.'6'ilunqtìè''tutló'n6stro',e''8aii bene quindi 
•ch'i la Patria ilon si^balocchi In avve-
,nire con cei ti vocaboli del suo dizionario, 
che possono ricadere a colpirla sulla 
testa I 

E' basta. B non occori-eva clìe la 
Patria BI affannasse a farci sapere che 

il SKO corrispondonle parlamentare di 
via Gforghi, é « ben noto agii Onors'voli 
BilUa, Siilimbergo, Marchlori, ew., e per­
sino all'on. De Puppi », essendo noi per­
fettamente persuasi di ciò; perché una 
volta visti 1 conootati... romani di esso 
corrispondente, non si dimenticano più, 
tanto formano nel loro assieme dio 
che nel gergo dei passaporti si chiama 
una inarca particolare; tanto si sco­
stano da quelli costruiti regolarmente 
delle cieaturi) fatto ad immagine a aomi-
gliaoiia di Dio... 

LO SCAMPALO FRAMCO-RUSSO 

Un 'óatnmsroiaiìle'friinoess 
sfruttatoi-é degli alfnmàll rtisti 

ItOOO, vHitanl d i (Poni* falitlHoiita. 

Scrivono da Parigi alla Oaxzetta 
Piemontese ; 

Glibrni sono una delle- tante sgennie 
telegraiiohe comunicava alla''stampa pa­
rigina una laconica' nota,-riferente che 
unii'Casa oommei^iale {rancese era còm 
ptooiéssa'in un'affare di falsificazione 
di' grani in'Uusaia. Detta Casa avrebbe 
ricevuto oommlBsioni di una grande 
'quantità di frumento destinato a distri­
buirsi gratùi agli afFama'tI russi. Il grano 
fu spedito in sacchi, ma, apertine per 
caso alcuni, si scoperse chb contoneva 
lutt'altro che grano puro. 

Cosi la nota. 
Ma c'entrava iti Kussia, ed i fogli 

parigini o la cestinarono o la riprodus­
sero.semplicemente. Solo qualche raro 
foglia liidipondonte azzardò qualche eom-
mouto, nominando anche la Gasa pari­
gina,' che é la . importantissima ditta 
Louis DreyfuB et C. , 

La ditta Dreyfus ha la sua' sede pî in-
cipaje a Parigi e tiene numerosi camp-
loirs nel sud della Russia, a Odessa, 
a iVlariOpol, a Taganrok, a Nicoiaiefi, 
eco, Kssa Ditta aveva venduto duemila 
vlagonidi granò &\' Zemsivos (Consigli 
generali) dei Governi di'Samara, d'Oofa 
e"di Pénza destinati ad essere drstri-
bnlti gratuitamente ^i contadini affa­
mati. 

La Direzione delle strade ferrate 
russe ordinò ai suoi capi-stazione di ri­
ferire con processo vscbale sulla qua­
lità della merce trasportata. £ ciò per 
Boagiouare le Compagnia stesse-in'caso 
di avaria o cambiamento della msr>ie. 
Ed é cosi che, senza volerlo, si ònn-
atalò la frode della ditta Dreyfus. Un 
esame aupeificiale dei campioni estratti 
dai Biechi a casaccio dimostrò che il 
SO'per cento del frumento conteneva 
grani' eterogenei.- Ne fu subito iufor-
mata il Procuratore imperiale di Odessa, 
•il''quale constatò con apposite- perize 
di tecnici che il fiiinoso grano del Drey­
fus conteneva persino il 60 per cento 
di nepitella, che è un'erba ohe "cresce 
fra le biade ed i cui grani hanno grandi 
proprietà tossiche. 

Mescolata al grano e ridotta in fa­
rina, la nepitella o niella come qui !a 
chiamino, dà al pane un sspore amaro 
e disgustoso: Essa produca inoltre gravi 
emorragie intestinali. Il dottor Barakailf 
dichiara, in un' suo apposito studia, 
che la nepitella mescolata'anolie in pio. 
cola dose noi pane produce nell'uomo 
anche il:più robusto vertgini,' vomiti 
e diarrea. 

Potete quiniH di leggieri immaginarvi 
: quali disastrosi effetti avrebbe prodotto 
tro quelle povere popolazioni afl'amate 
un tal pane in cui si Darebbe trovato 
persino il 60 0|0 di nepitella. 

Furono esaminati dal procuratore im­
periale tre campioni diversi scelti a caso 
nelle migliaia di sacchi contenenti il 
preteso grano: 

Una disamina diede il seguente ri­
sultato : 
Grano Vero il 2 e 8rlO 0|o 
Orzo 1|2 d o 
Nepitella 80 Oio 
Corpi estranei (sabbia,gesso, eoo.) 36 0|o 

« 
La stampa russa, con a capo il No-

voieVremia (Nuova Tempo) oominaiò 
.a gridare ed a volerci veder chiaro. 11 
procuratore dell'Impero intanto dovette 
procedere. Sequestrò ì 2000 vagoni della 
pessima merce ed intaccò criminalmente 
e civilmente la ditta Louìe Dreyfus. 

Questa, ' prevenuta telegraficamente 
della cosa dai suoi corrispondenti di 
Odessa, interesaò subito il mioistro degli 
esteri Kibot, col quale pare che il Dre­

yfus fosse in ìntimi rapporti d'amicizia. 
Il ministro degli esteri francese spedi 

subito il seguente telogramma in cifre 
al conte di l^ontebello, ambàsoiatore 
francese a Pietroburgo: 

«' La' ditta onorevolmente conosciuta 
di Louis Dreyfus é arenata nelle sue 
operazioni commerciali dalla perquisi­
zioni fatte nelle sue. sacCiirEalì russe. 
Compiacetevi Intoivenire in siio favore. « 

Il conte di Montebeilo, in aeg;aito a 
questi) dispaccio, chiese tòsto udienza 
»l ministro dello flnauza russe, Wibb-
netgiadslty, il quale gli disse ohe i'af 
fare riguardava già il ministro della 
gius'-izia, Manasseine. 

Il Mont'bellc si secò da lui 0 ne ebbe 
.questa risposta, che trasmise subito 
con telegramma cifrato a Hibut; 

« L'affare in questione è in mano 
della giustizia, mi é.quindi impossibile 
di intervenire. Il miaiiitro mi garanti 
che l'inchiesta sarà imparziale e che 
il signor D eylas non correrà alcun 
pericolo se l'istruzione dimostrerà ch'e­
gli Aon è Colpevole. > 

Poco dopo il conte di Montebeilo ri­
ceveva quest'altro dispaooio in cifre da 
Ribpt: 

« Non immischiatevi più in tale af­
fare » 

Viiol dire che Rtb'òt stesso ai era 
convinta ohe nel 'Dreyfus non c'era 
tutta quella buona fede che esso' voleva 
far risaltare. 

A giorni, del resto, avrém) il prò 
cesso in Russia, credo a Oiessa, 

Quasi tutti gli impiegati delle suc­
cursali russe di Dreyfds vi BOÌIÒ impli­
cati come .complici. Parecchi di essi si 
troyanò già in oarcfice. 

I! figlio del Dreytus ai recò appo­
sitamente a Pietroburgo, assistito da 
un avvocato di grido, p irlgino, per' ten­
tare ancora di sofiopare la cosa a auon, 
di aoidini, ma tutto.ormai à inutile. 

L'opinione pubblica é in Russia vi-
vamunta irritata ed i gioruari.diPielro-
borgo, di Mosca e di Odessa, prote­
stano vivamente contro questo scandalo.. 

Alcuni di essi, come il' Noìoosti ed 
il succitato Novoie Wrernia, ai lìoman-
dauo scandolezzati qunlé recondita '\A-
teresae può avere avuto siuo ad .ora la 
stampa francese a mantenere un cosi 
unanime silenzio sul tristo ailare che 
é un male nazionale per la Rùssia, ' 

Via, per degli alleati russu&U à loìit 
prix, il linguaggio non suonerà tutto 
-zucchero 

COMUNISMO IN PRATICA 
Alcuni anni or sono un libro scritto 

in forma di novelle, e che portava il 
titola di «Freelaoii > (terra libera) venne 
pubblicato iu Germania ' dal dott. 
Heitzka. L'autore'aveva trovatala so-
•Inzione della questione sociale, e pro­
poneva la formazione di uno Stato ide­
ale, nel qnale'liessuno poteva godere 
di un assuluto possesso: ma ogni prò-
proprietà doveva essere in comune, e 
ciascun, individuo doveva vivete coi 
frutti del proprio lavoro, 

Non vi erano né capitali, né privati 

Ora il progètto -del dott. Hertzka sta 
per onir ire nella fase eseoutiva per o-

Sera di t:-iluoi promotori. Essi sperano 
i poter trovare cooperatori in Inghil­

terra. 
l i territorio, nel quale il nuovo Stato 

sociale varrebbe'fondato,'giaoe nella sferii 
d'influenza inglese in Africa,-nella' re­
gione de< Monti Kenia, nelle terra equo-
toriali. La colonia comunistica potrà 
vivere iu perfetta pace, e il clima e il 
suolo sono perfettamente adatti ai col­
tivatori europei, Tutti i viaggiatori 
africani sono d'accordo nel descrivere 
questa p-irte del continente nero come 
un vero paradiso. 

A questo paese ai può accedere per 
mezzo del fiume Tana. 

I pr'imotori di «Terra libera" sono 
già iu possesso d'una zona di territorio, 
VI sono già 28 Associazioni, oh» con­
tano un centinaio di membri, disposte 
« prender posesso dei lotti di questa' 
nuona impresa. Essi dispongono d'un 
pioooio capitalo un pò' p ù di 50,000 
lire, e nutrono grande entusiasmo per 
questo progetto. 

Il) questo momento due loro rappre­
sentanti etanna faccenda un viàggio 
d'investigazione, e la relazian'>, che 
essi faranno, servirà di base' alle future 
operazioni. Una squadra di cinquanta 
coloni prnce.lerà alla coltivazione della 
valle di Kenia. 

Se l'idea- potrà, «tteoahito si,, aytà 
aosl una n.nova, prospera colonia, in A-
frioa. 
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FLOay£t E MJIÀSSpftEfrjA 
Una grande riunioas-aaorétai'ebbe 

Itaogo lunedi notte -iiell^' lió^^ia' Mae-
aoiiioa La JMì'oe' a PariW'.l 

I fratelli falio'itaiiotio vlWBli'aritB' Flo-
quet di aVere rived'dic&tìk.Àqftt'àUaDlî nto 
dalla tribuha préside'dzlalò U'̂ 'llft 'Ca­
mera la atta qualità di tiìò^ittb' (tlla 
iifasaoneria. 

L'on;'Floqiiet In un ltÌDgp''é "Jltfrato 
disco'rs'ò' disse, bh'e la legge 'mààibfcioa 
doveva essere dV'più in più energica, 
perché' 1 ' nemici' del liberò "|iÀiBieco 
raddoppiano' di attività i' di Jòlféliza, 

« ;Noa ai s&'— ài dice abbia'ag^ifraio 
Fiòc[uet' — se sono i realisti 'oho; fire-
patanu ii trrònfo dilla alonarcihrà'j ma 
quèlro 'phe-pòssa' dirvi é òtla'ee'essi 
airi'iv'a îó, triòriferantio addieme'. 

« P'òi:oiò ogcò'ilìr.e restato più bh'e'mal 
ìiiiiti sotto il labaro della ' Mà'stionerja. 
1 Mmiiason'i devono à^irò'.iìpa'ébttèma 
energia — coiiallisé Jl'rìì'ib^a'sit -r-'iiiag-
sime in qtiesttì 1892,"che sejiria, Te-
poca più gloriosa dellii ri't'óKizioDe 
francese • , ' 

Àbbassoi le .patriel 

Qi\\ anarohioi. hannoi. tcatto. profitto 
dell'ultima giornata deli'attrazione a 
sotte, nei preBsl di . Potigi,.. pet. rinno­
vare te,dimostrazioni.già.iuiciate a Pa­
rigi e in tatto il dipartiiuentio.. diella 
Senna. Cuminciatoiio ..oon.. l'applicare 
alla cantoiiate degli avvisi di questo 
tenore :, • 

Lunedì alla wna-nella: PiiiZia..del 
Municipio.—Mi Saint Venia -^ .Gran 
Meeting — Organiitata: daicoiói^itti 
amro/ìioi ~ Abbasso, le-, palrìdl. Vi­
vano tutti, i popoli t .- ; - j . ...i,'. 

1 gendarmi poterono Impedire il mee­
ting, ma dalla gtan - (olla iti»tto< tratto 
ÙBOiva i! grido di. Viì>a..'C.a'tòr<ìhial E 

,11 più anrioso- era che aloauiiCòSctittì, 
col cappello Lugbirlasdatui,. puruvauo 
attorno il rìtiatto idei Piesidsnte,della 
Repubbllea. Si i .anarohici frallanto di­
stribuivano ii Consorit, giornale che 
invitava.! nnnvil adldatii ad .insorgere. 

'Parecchi,, anarchici vannetoi arrestati 
uei negozio d'un. negoziante di vino. 

CALEIDJSGOPIO 
(Jli scrittori. fr.aiioBsi «.ph'ez'epx >. ' 

, André Mo'ùrel'.puhblioiii''11^1. Bu'pple-
'mènto letterario dot Pipiiro ,uu curioso 
siiudiq sui' cò'sl(un)i è le abitùdini di la­
voro ilei più rinò'inàti acrittorl francesi 
di questo aecolo. 

Credianio noil privo d'interesse .per i 
"nostri lettori' traBÒriverne qui gli, ab­
bozzi seguenti':' ' . . ' , 

Vtc(or Brigo, Alzato alle sei del mat­
tino,' scriveva in piedi, su 'd'un |eg|;io, 
i -versi .ohe componeva pasa'éggian,db,per 
là, camera. Sovente, nella notte, iiocava 
òoìla'matita nòli'oscurità i'.vét'si 6 le 
rima ohe gli vanivano alla'nionte; Toe­
letta da notaio: abito di lana, colletto 
inamidato, ripiegato, cravatta n^ra. 0 
Emani I " ,,.' . 

Teophite Gaul/iier. Seduto sapra'uno 
sgabello molto elevato, che gli permet­
teva di porre letteralmente il baso sul 
suo leggio inclinato, G-'aut̂ iiìr', i'a veste 
da cainer.1, redigeva i v'ersi ohe'cciitpa. 
neva sempre al Boia, de Uaulogne o 
sugli imperiali d'omnibus. Uà SUEI prosa, 
romanzi o d|)^Udtbi, era invariabil­
mente composta al giornale,'o. d '̂':Chiir-
pentier sullElìgraii tiavbla dei magazzino, 
sulla quale si sdraiava bocconi per Bori-
vere. L'immortale Fracassa fu coifaposto 
iu tal modo,'.; Per < iscrivere - ado'perava 
della seinplioe carta da' lettere. ' 

Lamartine, Notte e gjlorno... quando 
non ' si' ripoaavàl' La sua! grossa scrittura 
correva- su-dégli' enormi fogli di oàrta 
ch'egli gettava intoruu a Ini, per terra 
nella camera, e che il vent» portava via 
talvolta... Di ciò non sn ne curava troppo, 
poiché .Be non li ritrovava, faceva altri 
versi titnto belli quanto I'primi, la sua 
bell'anima sensibile, e vibrante ' essendo 
sempre là ad 'lepirarlo. 

Alfredo de Mmset, Chi io ignora, 
ahimé! La leggenda à creata 6 oon sarà 
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poaslbila distruggerla: MnEDet lavorava I& 
ove non si è di solito tormentati d«I-
l'ideale. E s o noi prinii anni lavorò in 
casa prppria, dì) avveniva; da vero 
diandy, in un salone illumloato dalla 
splendu.re dui lampadari e dal soiatlIUo 
dei oeri. 
' Chi non sa esiaadio ohe Vàbsinthe 

divenne B6r lui un eooitante indìspen-t 
sabile? E c h i non ai oonvinoa In fine 
delia vani t i di qaeato metodo di lavo­
rare? 

Ahssandro Dumm, padre. In oami-
oiai'tcotle muniohe rimboooata fino ai 
(tomttt|''3ol petto eooperto, allineava sa 
dei fogli di carta azzurra la sua am-
tuirablTe «alllgrafla ohe prima gli prò' 
eaoo^ò l'esi.ateQza, ciò a.mez^i] dal ge-
iiebflè'Fojri'àntiiio'amico dèi' geiferaVe 
.JDncnas. 
" « Avevo una gran voglia di tagliar­
mi la'niàùol» iCsolamiiva egli ([uando. 
rammentava i goru i di. sohiaviiù, do* 
vati alla auabelU sòlritlura, Delle san-
oelìalarè? Kos. seppe giammai oasa fos­
sero, ,11 flotto Bcorrova .abbondante e so­
lido, senaa alcuna ìnterruiione. Koii u-
aava eooitenti; avrebbero . fatto soop-

. piare qneiia maravigliosa linfa. 

, Pàolo .BoUfget. Da molto leuipo non 
lavora più a Parigi, ma all'estero, in 
Italia sopratntto. In questo momenlo è 
a Konia ove fì'iiigoe vosmopolis. Sorit-
tura fuàsl altrettanto ille^gibllediquella 
di.Stendhal, al qnalo non ha hnlla da 
invidiate su tale rapporto. IIHVOE^ eo-
pratattó la sera e c[aalche volta molto 
lunàncì nella noue. Nessun costarne 
spéoiale, l i ' so lo abito che predilige è 
quello del quale orna le sue idee nobili 
« delicate, I abito elegante e pieghevole 
dèi :auQ stile. , 

Vittoriano Sardou. In giacchetta, sul 
«apo un berretto Luigi X I , e un fais-
Koletto al oojlovi La .niaUina ticove, fa 
colazione alle undici, e dalla una fino 
al momento del pranza e iuvislbiie: 1H-
variii', ScriUura mioroscopioa, nervosa, 
molte casBatnre. Egli pure lavora molto 
alta campagna, molto più. che a Parigi, 
i l quale ò, sacbndo lui, un «gran ra-
batore di tempo », 

Emilio Zola. Lo si è rlpetuio ben 
sovente. Il mattino, dopo una passeg­
giata dalle' nove alla una, che sìa a Pa­
rigi o H' Mèdaa, la sua scrittura, si' 

'chiava, si stende sopra della oacta co­
mune. Indossa una giacchetta grigia e 
suole oo'pciral le gluocchia con nna co­
perta.' Ama eirsoodarsi di grande appa­
rato, f a v o l a Immensa', seggiolone ad 
alto BahieAale, vasto ' divano ; come cu-' 
|gma>o un leone..lu tal modo non ha-
che da'levare il naso per aver l'imma­
gine esatta'della sua:opera possente. 

Alfonso Daxidel. Da molto tempo la­
vora tutta la giornata, onde, come Pa­
scal, non poter pensare al male che lo 
tortura. Tavolo altissimo, reso ascora 
pili elevato da,un leggio "inclioato ohe 
gli arriva fiuo al mento. Tiqva anoura 
il ;méai^. chinandosi, d'essere pili vi­
cino al ti\li> aglietto' aiti quale allinea 

. la sua scritturi^ fina, sovente infiorata. 
da oanfieltàture; Kàppreseuta a sfi stesso 
e al eùó segretario le «uè opere prima 
di scriverla o dettarle. Vestimento: abito 
di peluche' nera, morbida come il suo 
talento, . ' 

' Rochtfort, Comincia sempre i' suoi 
aiticoti vestito con la' più grande corret-
teiza. Arrivato alla ' seconda Una», si 

,' toglie la giuoohetta; alla, decimi il cor­
petto; alla 'trenteaìua i manichini e il 
colletto ; alla oìuquantesima si sbottona. 
Catta e panna speoièli; stile speciale' 

Sute; quello d'un iiì'signe libellista e 
'Un'anima generosa, 

X " • . 
La data stoiica, 
18 febbraio (17B4). •Nasce" VinceViso 

Monti ili un casale del ferrarese, plesso-
Fusignano. 

Uq pensleiro ài giorno. 
L'uomo geloso no» 6 l'innamorato cbe 

ama: è il padrone ohe si duole. 
• X 

La s£ipge, Monovarbo. 
pLogro 

Spiegasione dellb sciarada preoodonte: 
EST-REMO 

Per finire. 
Alla Camera dei dopatati. 
Ciarle nella tribuna pubblica, 
— Quel deputato non ha la parola 

facile,. 
— Ahimè I questo è il meno, ma non 

ha facile neppure 11 silenzio I„, 
Penna e Forbici 

•"«r c i t i VM l u , iUNatchern. In 
via Prefettura n, 9, ai affittano abiti 
<la masoherit in ooetums, e domino a 
prezzi modioisaimi. 

DALLA mvmk ' 
S a i i i l n n l e l « , i9 febbraio. 

Carnovale, 
Sabato 20 febbraio eorr, alle ore 9 

pòm,, avrà Inofo nella sala teatrale 
il primo veglione mascherato con or-
-ohestra di fliarmonioi del paese. 

Avendo quest'anno l'Iinprcsit stabilito 
di dare due vegliopi soltanto, oioft il 
20 e 27 corrente, fii asseguamouto di 
vedersi appoggiata da numeroso con­
corso. 

Frezzod'IngresBo 'odistintamentecent. 
50-, abbonamento al ballo lire 2,60, 

M o r t o U4>cl*lcntale. Il 17 corr, 
alle ore 11 ant. certo Baron Floriana 
d'anni 28 da Csstlijii (Paularo), mentre 
era intenta a trascinare une trave, ve­
nutogli meno l'equilibrio, precipitava 
1n un sottoatanis burrone, denominato 
Pra traviers. Venne raccolto dai ciiin-
p Igni di lavoro i quali lo trasportarono 
a casa; ma dopo mezz'ora cessò di vi­
vere per le gravi ferito riportate; 

. tne.t'.nMo, Il 16 oorr, sviluppa-
vasi un Incendio nel Senile annesso al­
l'abitaiioue del ouiitadino Di Plotti An­
tonio di B'ittenicoo (Moiraaoco). 

L'Inoendio fa spento in mezz'ora ed 
il danno ni oaloola in L, 40 per fieno 
e di L. 300 per guasti del fabbricato. 

Tutto era asatourato. 

V a n d a t l a m » . In Povoletto, a so­
spetta opera di 0, A., di notte, dal 
campo aperto di Maiigilli march, Fabio 
vennero tagliate e lasciate al suolo 
sessanta viti, oansaodo al proprietario 
un danno di L, 60, 

K «-he p U R i i i ! Siiaaulig Luigi di 
Valentino d'anni 89 oste di Cividale, 
venne denunoiato perchè, per motivi d'in­
teresse, jieroosae con pugni certo Moli-
nari Pietro, ili Giuseppe, producendogli 
ferite guaribili in dodici giurui, 

iS irres to «Il u n s o g g e C t » - p e ­
r i c o l o s o . Dalla crunufia di ieri del 
Mattino di Trieste: 

Jeri alle ore 10 e tre qniirti antim., 
venne arrestato dall'ispettore di polizia 
signorMicholich, ciadiuvato dagl agonti 
Moretti e Migltoranzi, I' andacìaaimo e 
famigeratopregiudcato FieiroBuligatti, 
facchino avventizio, d'anni 19, pertinente 
alla Provincia di UJine, il quale nn mese 
fa circa assali sulla pubblica via, di 
pieno giprno, unaigoòt», e gli s'.rappò 
l'orologio dandosi poi a preoipitosa fuga. 

Il giorno II oorrente, in via Ponte 
rosso, il birbante cercava per futile mo­
tivo di accoltellare certo Gr, Bntignoii, 
facchino; ma fortuna volle ohe il col­
tello gli-sfuggisse di mano, e cosi, vi­
stasi a mal partito, so ne fuggi 

Perquisito jeri aulla ' persona, venne 
trovoto in possesso di coltello a serra­
manico, 

C o D t r a v v e n K Ì o n c . A Nimis, 
venne dichiarata in contravonzione oeria 
Mini Caterina, perchè teneva festa da 
ballo nel' proprio eaerolio, ed .< paga­
mento senza la prescritta licenza. 

e la vostra produisione non valori più 
nulla I ^ 

Ma d'altra parlo sa i prezzi dei boz­
zoli dovessero di tanto ribassare, que­
sta ottura non sari più raddltiva e do­
vrà abbandonarsi. In poeho parole, si 
muore in ogni caso. 

Contro un dovern» che interviene a 
proteggere con mezzi cosi energici la. 
propria industria, per schiaooiare la no­
stra, conviene chi anche il nostro 6o-
vorno ai muova e tr,<vi mezzi di noste-
nere questa mnsuinia fonte della nostra 
ricchezza, ohe rappresenta il principale 
iirticolo della nostni' «sportszione, 

Abolizione del dazio d'uscita delle 
set", ribassi nelle taBS(<, nei trasporti, 
premi ali»' tessitura, ecc. eco,, e i danori 
bisogna che si trovin» per salvare a 
nazione da danni ben maggiori, 

Se l'interesse doll'industrid serica 6 
solidale coll'iiiierruse dui produttori di 
bozzoli, si escog tino mezzi di soppor­
tare il danno nn po' por ciascuna parte, 
ma il tentativo di gettarlo tutto sni 
produttori 'suona male, e sarebbe nn 
ripiego momentaneo e forse inefficace, 

Kimandiamo i lettoli a quanto scrisse 
e deliberò l'Associazione agraria friu­
lana, ed alle deliberazioni ilal Comizio 
di Torino, riportate nel nostro numero 
di ieri, 

S o c l n l i ^ .%g;(Mitl i l i C o m m e r -
clo> Abbiamo ricevuto II ^esipcanto pel 
ISDl di questo sodi^izio che pon soli 
dieci anni di vita ha saputo acquistare 
nn posto ben distinto fra Iti istituzioni 
oongeneri.di previdenza del regno. Anzi­
tutto v,ediaino con piacere cune i soci 
che al principio dei 1891 er^no 185, 
al 31 dicembre scorso salivano a 307, 
sebbene siano stati oaucellali dalia ma-
triooltt 17 per morusitA o rinuncia, e 3 
per morte. 

Lo svolgimento del bilancio 1891 
presenta i seguenti risaltati: 
i' • • Entrala: 
Contributi d ì soci effluitivi L, 

id,, idi, patrooinatori > 
Interessi di capitali • 
Entrate stradrdinarie n 
Aumento fiiubiii -„ 
l'ertile di giro > 

GRONAGAJITTAOia 
n a z l o d'cajportniKloMn s u l 

b o z s o l l f II aig. e, K- insiste per qou-
sto dazio, e ai fa forte dell'esempio 
della Spagna, dove il governo ".presen­
terà, dice, alla Camera un pro*getto di 
legge a tale scopo. 

Se la Francia per aver bozzoli fosse 
in Decessila -di ricorrere nirltélia ed 
alla Spagna, si potrebbe fiicse sostenere 
che un dazio d'uscita sopra questo pro­
dotto nei due paesi porterebbe l'effetto 
di paralizzare i premi fortissimi che 
vennero stabiliti ai filatori francesi, e 
di aoemaro, se non impedire, il sorgere 
colà di nuove filande 

Ma chi non sa come la Francia, fin 
ohe il premia ai b,!chicaltorì non pro­
durrà i suoi eSetti, potrà ritirare quanti 
bozzoli vuole e della qualità che desi­
dera, dal Levante, dalla China, ilal Giap 
pone? Sicché nessun risultato ohe giù. 
stifichi il balzello a danno dei produt­
tori. 

Col dazio d'uscita si verrebbe invece 
a ribassare artifloialmeute li prezzo dei 
bozzoli fino a pareggiare nel costo della 
seta r imporlo dei premio francese, 
ai filatori. Ciò potrà aorridore agli in-
dustrìali, ma non lusinga certo i pro­
duttori, gli agrari, i quali per vero 
rappresentano in Italia nientemeno che 
il 66 per- cento di tutti gli interessi. 

Sacrificatevi voi, dicono alcuni filan­
dieri, altrimenti perirà l'induatria serica, 

3,141.01 
875,00 

1,574,63 
825.00 

'8.78 
934,16 

6,8Bi^,57 Tornio L, 
Uscita: 

Sussidi di malattia e impot. L. 611.60 
id.afamigliedì aocidefuiiti » .200,(10 
id., di disocau;ittzionei ' > 60.00 

Assegno al medico ' > lOQ.OO 
Fitto locale > 126,00 
Provvigioni «1 colluttore, 

compensi e gratificazioni « ,480.82 
Spese pestali, illuminaziouc, 

stampe e cancelleria > 608,27 
Acquisto e degrada mnbili .> 63 72 
Collocamento soci e contri­

buzione alla lega italiaoa > 77,00 
Partite di gito > 934.54 

.Totale L. 3,140,Hi5, 

Aumenta di patrim,, 1891 L, 3,717,72 
Patrimonio 81 dicem, 1890 » 32,226.97 

id„ id., 1891 L, 35,843,69 
Questa ultima cifra basleivbba da 

sola a dimostrare l'importanza raggiunta 
da questa Associazione, la quale oltre 
che occuparsi dei aussidi per malattia 
e impotenza, nonchò di quelli alle fa­
miglio in caso di murle del socio, ha 
pure iniziata nel decorso anno i sns-
sidi di disoccupazione, non cessando per 
questo di spiegare la sua attività an­
che (pel oollocamenta degli affigliati 
privi di lavoro, al' qnul fine s taniu o-
gnl anno nel suo bilancio anche una 
somma per le pratiohe occorrenti. 

Ciò nel campo economico; mentre in 
quello morale il sodalizio non mmca 
di tutelare quanta altlimportante classe 
degli agenti può easere di qualche nti • 
l iti . Cosi dicasi del riposo festivo, que­
stione tanto ardente e-che se qui non 
potè risolversi lo ecorso anno, come fu 
risolta in altre oittà, certo la colpa non 
spetti alla rappresontazadel sodalizo, 
che tnlte le sue cure anzi vi prestò. 

Chiudendo ci congratugllamo cogli 
egregi membri della Diri'Zione cessante 
per gli splendidi risultati del 1891, e 
particolarmente col vico presidente sig. 
co, Sebastiano di Montegnacco che resse 
le sorti della Società dopo la partenza 
dell'ultimo presidente aig. Giuglieimo 
Gruillermi, 

« * 
D eiro invito di alcuni soci, jer sera 

nella sede sociale fuvvi una riunione per 
conoretara una lista' di candidati per le 
elezioni complementari della rappresen­
tanza, ube avranno luogo la prossima 
domenica. Dopo qualche discussioua 
venne ritenuto di raccomandare al col­
leghi che votino per consiglieri i aignoti: 

Mùntugnacoii Sebastiano, rielezione, 
Pilosio Enrico, id. 
Girassi Libero, nn'iva elezione, 
p'acnzzi Alessio, id, 
Miotti G-iorauiiI, id, 

(ili a revisori dei conti i aiganris 
Schijnfeld Alfreda, nuova elejsioDO, 
Tam Giovanni, id, 
Zàgolin Ems'ioo, Id, 

C o n f e r r n x M , Questa seta dalle 
ore 8 e' mezzo alle 9 e mezzo, nella 
sala, maggiore del r. Isiituto Tecnico, il 
prof, Dino Mantovani terfà nna coufa-
renza sul tema : Le maschere italiane. 

I bigliétti a cent, 60, e cent. 23 per 
gli studenti, el possunn avere alla li­
breria G-ambleraSI e dal bidello dell'I­
ati tnto Tecnico. 

II ricnvato va diviso in parti oguali 
fra il Comitato di Udine della « Società 
D.intii Alighieri» « l a « Società Seduci 
e Veterani ». • . 

C a c ì ì U n x l o a l d i v l i fg ix lo- ^"^ 
ocoasione dello feste oaruovalfsohe che 
avranno luogo a Padova, iloma, Roveto 
e Veroba, i biglietti di andata ritorno 
distribuiti per quelle città dal giorno 20 
andante a tutto 1° marzo p, v., dalle 
stazioni a tal vendita oormalmenie abi­
litate, saranno valevoli por eSettuare il 
viaggio di rlturno nel giorno stosso del­
l'acquisto e nei aueoessivj, fliso all'ultimo 
convoglio del quarto giorno, compreso 
quello della distribozione, ma non .ultra 
però l'nltiqio ooiivoglio del 2 marzo detio, 
per quelli distribuiti dal 28, corrente 
in poi. 

nlcl>litrHKÌiinv!4 Ci viene comn. 
nicato con preghiera di pubblicazione: 

La Presidenza del Consorzio Filar­
monico.. Udinusi};. recatasi ieri presso 
l'Ispettorato di Pubblica Sicurezza per 
verificare se e.sistet.te la lèttera attri­
buita ad uno de' suoi aocii, e là quàie, 
a deità di alcuni, col suo contenuto a 
Menava dal. Consorzio l'animo degli A-
geuti di Comineroio, ebbe dal sig, 1-
spettore esplicita e formale dichiara­
zione che nessuna li itera di tale fatta 
gli era stala reciipitata, e che per oon-
segaenza la voce messa in giro nun era 
ohe una maligna insinuazione. 

Uiline, 19 febbraio 18']3 
Il Pceaidente 

Giacomo Yerza 

S f i t t i l o ( l e r d u t o . Chi ha trovato 
Ieri uno ssiallu in via Posoollo è pre­
gato di p'ort,rio al nostro Ufficio ap.-
p.irterido ad iina pb'vara donna. • 

. .Quel l i* duu i i t t che ha perduta 
un tabarro, lunedi decorso, è pregata 
di portarsi al.nostro ufficio." 

Udine che balla 
li bailo del Ciroolo operaio, come ab­

biamo annunciato, avrà lungo dtimani, 
.sabato, nella sala Cecchini, alle ore 9 
pom., e si prevede una bella, serata, 
perchè ni prenderanno parte molti ope­
rai accompagnando le loro care metà. 

Intanto if sig. Cnminotti è affaccen­
dato ad addobbare la sala e ad abbel­
lire l'atrio, e tutto fa préeagire ohe 
qnollichsinterverauuaallifesta, avranno 
motivo di trovarsi contenti d'ogni oosa. 

Il ballo, dell'Istituto f ilodrammaiioo. Si 
avvertono i sig. soci che non avessero 
ancora il biglietto di riconosoìmento, che 
potranno ritirarlo presso la sede della' 
società (paiamo Tellini, Via Calzolai u. 7) 
dalle ore 7 alle S pom. di oggi e do­
mani. , . 

La Presidenza. 

.Alle quattro, non alle Ire. .Veniamo 
interessati a rettificare per la verità, 
che,i l V,eglinne di ii)eiOi>ledl al t e a t r o 
Nazionale ebbu termine alle are 4 .ant,, 
non alle 3, come abbiamo dotto nella 
cronaca, di i^rl- in seguito allo Informa-
x ioDid i .uu nostro reporter. 

NEI. TÈMPIO Di TEMI 

IVIbiiuale 
Udienza del 17 febbraio 1892. 

Marcuzzl Teresa fu Antonio, vedova 
Ambruzzi, maestra, domiciliata a San 
Michifle al Tagliamento, per truffa, giorni 
17 ili reclu.sione e lire 61 di multa. 

Ellero Severino fu Giovanni, contadino 
di Adegllacca, assolto dall'imputazione 
di furto. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K Istituto Tecnico 

PARLAMENMASSIONALE 

Seduta ant. del 18. 

Presidenza BiANCtilaiii. 

Comtttemorato il sonatore Perez, Vii-
lari, rispondendo a Imbrianl circa 11 
rifiuto che sarebbe stato dato ai nostri 
fratelli latini di Qumania, ohe clìiede-
vano di collocare nna lapide a fioma 
madre ai pieli della oolonaa Traiaoa, 
dichiara non enser g.unta alcuna do­
manda; se Verrà, non esiterà ad ao-
ooglieria, 

Imbriunì, è soddisfatto. 
Vengano svolte varia altee intetro-

Kazioqi, nonché la p>opoBta di logge 
di KoDX ed altri d<!p»f > -suH'esoneru 
dal' daziò consumo per le Sbeietà coo­
perative, ohe viene pre-a in considera­
zione. 

Si inizia la diacoesione del provVe-
diuiunti finanziari^ prinoipiaudo da quello 
per le Ci^uaarvatorie dello ipoteche. 

Colombo domanda che la disonaslone 
ai apra sul progetta-ministeriale, perbhè 
esoluaivameute finanziario; aiiera ohe 
la commissione non avrà difficoltà a 
ropiasesdere alla proposta riforma, ìpo. 
t caria, giacché' egli ha già In Istudio 
un progetto per gli effetti giiitidici del 
catasto. ' 

Chiiiaglia, presidente .della commis­
sione, preludendo atto della diohiarazioul 
del ministero, e facendo riserve sovra 
alcune disposiziaui del progettò hiioi-
Bturlale, dichiara che la maggi<>ianza 
dellii commissione non si oppone che si 
f pra ila discussione sul progetto, mini­
steriale.. 

Binaldi dice, che, dopo lo dichiara­
zioni del ministro, non può più tima-
nére' al suo pOatb. ' , < < . ' 

Afferma ch>) la oommisstaua>fu nei 
su II lavori e nelle sue deliberazioai so­
lidale col reUtote e d'accordo,.sol Go-
vetnii. Meravigliasi quindi che all' ul­
tima ora li miuistro sconfessi gli ao-
cordi. ' - ' ' 

Deplora ohe il Governo, il quale fal­
cidia il soldo ai diurnisti ed' ai .poveri 
impiegati e tasua persino i ausaldi,^ non 
USI ora discutere un progetto ohe mira 
a colpire anche gii stipèndi degli alti 
papaveri delle ipoteche. • ' 

Pngliese protesta, contro l'Inooogulta 
•proposta del Ministero. Il pae^e reclama 
riforme ' organiche, D̂ oa pccvvediiseuti 
fiscali. La giustizia esige dalla Camera 
la disoiibsiònu del progetto di riforma 
d'ella oommiasione; aa il governo Insiste 
Bella sua proposta ontraria al regola­
mento ed allo. Statuto, propone la so-
spena.va. . , • 

Ferrari L , dinanzi a! fatto, che si 
presenta' nuovo' alla' Camera, fatto che 
è una flagrante viol"zione dèi diritti 
e delle prerog.itive parlamentari, spera 
che la Camera stessa oonasuiìrà ohe si 
entri, nel merita .della legge. 

Chinaglia respinge la accuse di Fer­
rari; la maggioranza d.-l là commissióne 
credette di fare atto di abnegazione, de-
ferendo alla proposta del miniatro fatta 
per provvedete senza indugio. a4,jm-

. prescindibili bisogni della finanza. 
Griinaldi propone la sospensiva od il 

rinvio del progetto* diilla commliaioue, 
senza dare alla sua proposta carattere 
di censura al Ooverno. . 

Colombo in vista dell'insorta que­
stione di procedura accetta la sospen­
siva. . 

La sospensiva si'vota all'unanimità, 
meno i voti della Co'mniiss'oiie che ai 
astenne, 

La seduta è finita alle «re cinque 
per mancanza di lavoro. 

Ai lettori non isfuggirà la gravità 
della discnssione ' avvenuta' ieri .<ìlla 
Camera sopra uno dei progetti della 
cosidetta colànoa' di leggi finanziarie, 
e riferenteai alle ipoteche, ' ' 

La posizione del ministro Colombo, 
già acossa in precedenza por tante 
cause, ha ricevuto un nuovo colpo, 

Egli diede prova di pooa abilità non 
evitando una discussione del genere di 
quel!» Bvventttu, e non sapendo domi­
nare comunque la Camera moatrandu 
di avere la fiducia della maggioraiiza. 

. I l i - 2 - 93 jore 9 a. ora 3 p. ore 9 p. gtor, 10 

t Bar, ricl, a 10 i 
Altom. llO.lO 

1 liv, del mare . 784.3 786.0 742,7 745,3 
. Umido reUt 91 63 69 6S 

StAto dì o-jlo nuvo. cop. misto cop. 
' Acqua cai], m, 
i 3(ctìràxloiia 

8.5 — —.. — ' Acqua cai], m, 
i 3(ctìràxloiia N G - P -*. £(vsl, KUoifl. 4 i 0 0/ 

rorm. contiiir. 1.2 3.4 1,5 2.3 

Tsmuotatar» (""««si™ . 3.8 
' '(mmiDi» 0,4 

Temperatura minimi all'aperto 

3 S N A T 0 S S I i ' B S G l l T O 
Seduta del 18, 

Presidenza FARINE 

S I riprende la discusaione intorno al 
progetto sugli alienati e ì . manicomi, 
rimiista suspesa all'art, 38, relativo, ai 
manicomi giudiziari. 

Svolgono varie oonaidetazioni Calenda, 
Vitelleschi, Cadda, Pierantoni, Bartoli, 
Majorana e il ministro. Chimirri, e si 
approvano gli articoli fino al 47 ed ul­
timo del progetto. 



IL F R I U L I 

IMPORTANTE- SEDUTA 
ALLA CAVERÀ FRANCESE 

Un voto dì sfiducia-al Minfstero. 
I) iMInistoro «llmliislonariii 

- l o r i a l l a Camerii Cranoea», dojio una 

vivacQ dieousalone p rovoca t a d a UDa 

ia te rpeUàbjsudnldeputa to I i ' h e r i s s è MI!-

l ' inoidente ds l 19 genna io (ca L a a r e 

il min ia t ro Conatans , venao in disoua-

aione l 'nrgeur. i ohie^ta dal d e p u t a t o 

H u b b a r d poi progul to sn l le asrtoaiasionì 

.cat tol lohe In JTraocia, 

E s a u r i t a u n a lunga ed i m p o r t a n t e 

dlacnasione, venoe ro pteaei i ta t i parecobi 

ord la l d«t g loroo, 

U B nkembro dalla d e a t r a ne pnipoi ia 

uno che d ice ! « L a Camera , non v o ­

lendo la separazione della Chieaa dallo 

S t a t o , passa a l l ' o r d i n e del giol'tio. > 

l'ichon jiropoAe invece II a e g n e n u e : 

• L a Catiiera, convinta del la neceaBiti 

dì p ro segu i r e la lotta del p a t e r e civile 

con t ro il patere religioso, passa a l l 'o r ­

d ina dal giorno. » 

Freifcinet a cce t t a ón ordine de lg lo rno 

ohe l av i l a il gove rna a p e r s e v e i a r e ne l l a 

pol i t ica repubbl icana . 

' D o p o io ec ru t i a ìo su l la p r io r i t à .de i ro r ­

d ine d t r g i o r n o ' d i Piohoii , che fu r e -

apiu ta , ITreyciiìet pone la ques t ione di 

fiducia. 

L ' o r d i n e del giorno acce t ta to dal go­

verno, fn r e s p i n t o co» voti 3 0 é con t ro 

212. ' 
* » » 

A proposito.di questo voto si tele­

grafa da Parigi in data di ieiri a sera : 

L'inattesa sconfitta del Ministero ri­

masto in minoranza per 92 voti, pro-

àmae 'gt-ande impressione.' Nessuno ai 

aspettava ohe il Q^abindtto fosse battuta 

in una questione incidentale, stante l'an­

tipatia della Camera per Laur e per i 

boulnngiati. 

La coalizione vittoriosa è composta 

dello Destre, ohe votarono contro com­

patta, dei boulaagisti e dei radicali. 

Il Governo si mostrò troppo indeciso, 

e le oppoaiìsioni doalizìiat^ si rivelarbao 

sbiimsiina forzandolo a j pròtiunciarai 

circa 1' urgenza della questiona. 

freyoioet.ai recò all'Eliseo e ràase 

.giiò nello mani del presidente Caruot 

ie (limi^ioMÌ del Gabinetto. 

Questa sera in tutti i circoli politici 

regna la più grande animazione. 

I radicali e le Deatre «oininciano gi& 

a disputarsi la vittpria. 

NOmffi E DISPACGÌ 
DEL MATTINO . 

lì trattato italo-svizzero 
Roma 48 — Nei circoli uf­

ficiosi si afferma che le tratta­
tive colla Svizzera sono ormai 
a buon punto. Dicesi anzi ohe 
oggi 0 demani si doveva fir­
mare la stipulazione del trat­
tato fatto in baso a nuove re­
ciproche concessioni. 

Alla' frohtiera accidentale 
VJSsercUo consiglia l'Italia 

a prendere delle misure difen­
sive alla frontiera occidentale, 
dove la Francia continua l'a­
vanzamento di truppe, aumen­
tando l'effettivo dello compa­
gnie. 

Un vivace battibecco 
fra Bianciieri e Budini 

Si dice che ieri alla. Consulta 
vi fu un vivace dialogo fra l'on. 
Bìancheri e l'on. lludinì intorno 
all'ordine dei lavori parlamen­
tàri. 

Bìancheri si è lagnato della 
lentezza corj cui i lavori proce­
dono. 

Rudini Ila risposto che ciò 
dipende daUe commissioni che 
non lavorano, 

Biancheri ha replicato che 
è obbligo del ministero di or­
ganizzare la maggioranza. 

Lo sciopero generale di Roma 
Roma 48 — Grande prooc­

cupazione regna per la gior­
nata di domani in caus{i dello 
sciopero generale votato iersera; 

Lo autorittl presero grandi 
precauzioni. 
Accordi fra Tltalia e l'Inghilterra 

SI telegrafa da Vienna al 
Daily News: 

Si'assicura che l'Italia tratta 
di far concessioni all'Inghilterra 
riguardo l'Egitto ed il Marocco; 
da parte sua l'Inghilterra .con­
cede all'Italia certi « deside­
rata » riguardo la Tripolitania 
e l'Abissìnia. Nessun trattato 
è' stato sottoscritto, ina due 
protocolli sono . stati redatti e 
molte note diplomaticho sono 
state scambiate tra l'Inghilterra 
0 l'Italia. 

il generale Cosenz 
Il generale Cosenz ha ripreso 

l'ufficio di capo di stato mag­
giore. 

La salute deiròn. Broglio 
Le notìzie sulla saluto del­

l'ex ministro Broglio sono gra­
vissime : si dispera di salvarlo. 

In onore di Stillman 
I- membri del sindacato della 

stampa straniera di Roma, of-
fsiranno un pranzo in onore 
del loro presidente Stillman, 
corrispondente del limes, il de­
capo dei corrispondenti estori 
di Roma. 

I negoziati franco-svizzeri 
Berna 18 — Continuano 1 

negoziati tra la Francia e la 
Svizzera per un nuovo trattato 
di commercio. Il signor Droz 
è impegriatissimo perchè rie­
scano a qualunque costo. 

Nuovi disordini al Brasile 
Fernambuco il — Gravi di­

sordini sono scoppiati a Ceara. 
La plebe scacciò il governatore 
della provincia. 

Elezióni in Rumania 
Buharest 48 — Risultato di 

60. elezioni senatoriali: eletti 
42 conservatori e 9 apparte­
nenti all'opposizione. 
Grande incendio a Nuova Orleans 

Nuova Orleans 48 — Un 
grande incendio distrusse pa­
recchi negozi di Canal Street e 
di Bombon Street, che sono le 
due vie più importanti della 
città. I danni superano i due 
milioni di dollari. 

BI B L lOTEOA 
Q. Lmmlti, P rezz i ideali ed effettivi. 

— Ulrico Hoepl l , ed i to re , Milana — 

lire 3.50. 

I n t an to d i scor re re che si fu oggi di ' 
prezzi alti e bassi e del le o.iuse efllcienti 
di loro produzione, g i u n g e assai a p r o ­
posi to il recente lavoro del chiaro p rò 
feaaor Gliaoomu L u z z i t t i , l ibero docente 
d i S c o n o m ì a nella r . Universi tA ili P a d o v a . 

I n esso, l ' egregio a u t o r e pone ch ia ra 
la dis t inzione dei prezzi in ideali ed 
e/fedivi. I pr imi i d e a l m e n t e , subi to , au 
mentano e diailDuisuono di pa r i passo 
col complessiva va lor d' aso socia le , a 
differenza dei prezzi- eflettivi c h j , per 
«siero fiitti dal la m me ta effiittiva, t a r ­
dano a segu i re e, quasi mai, segui tann 
a p p u n t i n o i mnlamen t i ao|>r.ivvenati 
nel la oompli-'ssiva r iochezzu del popolo. 

JQ qui il L u z z a t l i , dopo ave r d e t t o 
assai bene della genesi dei p rezz i ideali , 
di lor t endenza ine lu t t ab i l e a l l ' aumento 
e della con t ra r i a ' t endenza dei prezzi 
eSei t ivi , con accura ta persp icu i tà r i leva 
t u t t a quan ta la seriazione dei fenomeni 
p r ima c h i gl i al t i prezzi .ideali d iven­
t ino effettivi, donde egli si r i t i p e r sot­
topor re al vag l ia della c r i t i ca le dot­
t r ine economiohe comuni sul va lore dulia 
monet.t e sui prezzi . L a teorica quan­
titativa, quella del costo eli produzione. 
sono discusse con argoment i originali,-
e pa r t ino la rmau te notevoli sooe le pa­
gine in cui egl i discorro del sagg io 
dell ' in teresse ne ' suoi r appor t i con il 
sagg io , dello scont ro e col corso dei 
vaiol i di 13.) sa . 

N ò il nos t ra au to re s i accon ten ta di 
d i r e ; ma con erud iz ione veramente mi­

rab i le t r . ie da l l a s t o r i a dei prozi:! In In -
g h i i i e r r a la r ip rova de ' snoi asser i i -
.ipeoie r i g u a r d o a l l e . re laz ion i ed al o l a ­
t ras t i fra prezzi ideali ad ofTettivi, l a -
aomma, t r a t t a s i di ttit l avoro ben fa t to , 
do t to , aoat ias imo cha ai racobmaoda d a 
sé al l ' a t t enz ioue di t u t t i c o l o r ) oUI s ta 
a cuore il p rogresso della scienza eoo-
oomicB. 

VBSBZIA 18 ' 
da a 

—'.— v>.aa 
àìcTi-."-
sor. j - . -
m . I—".— 

Et«ad. Italiana S'I' gol. 1 gemi. 1892 
, 8». «Oli. Ungi. 1892 

Siioal Bsaca Mairioaftle. 
• Banos Venoti me di id. . . . 
• Banca di Ond. Van. uomin 
• Sodati Voa. Ooitr. noialn. 
. Qotouiflolo VflQ». Uno apr. 

Obtilig. Frwiito di VaAnt a premi 

a viltà 
OtTittì . Iconio —.— —.— —.— —.— 

Óliada . . . 3 —' —.—' 138.10 1M.7 
Qi.-rai 'a . - . 8 | —.—103.60 — ;.-.— 
Fraaol». . . 3 -101 .30 - . - _ , _ ! _ . _ 
Belgio . . , • 3 —' -• 85.80 26STM 80 
Undr» . . . • a 'I, 85.19 —.—, — , _ ; _ . — 
S^uera. . . -.4 — —. —, —.— ,—;—.— 
Vi«na»-Trl«i- \ --•ìimn — , ^ ; - . — —.— 
Baaiion.aa«tr.! —830/— —.— _ . _ _ . _ 
P«MÌ d» M fr.l —I —, i —..- —,—I . 

HfioutI 
Ban» Nuionale li llilVt 
Banco di. Napoli S I t i ' ' , — Jatweui sa astlcl-

Buiona. Rendita S *l, a tltali guaatili dallo Stato 
potto /orina di Conto Corr. tasto 8 */•• 

U<ir«« 

>8t —,-
1815 —.-

TORmO 13 
Band, e 
Rand. Ano 
Ai.F.Mad. 

« « Mar. 
Cred. Mob. 
Banca Nax. 

• Saba. 
Credito Mor. 
Banca Scon. 
Banca Titier. 
Coraip. Foid. 
Cuiia iovv. 
C. V. •. Fran. I 
„ 3ln . i . Lond. 
Bun, Torino :i 

GUNOVA 18 
Boad. 6 Oio 
A. Ban. Nai. 
Cnd. M. ital. 
Porr. Morid. 

. Medit, 
Navig. Oen. 
Banca Oso. 
KafQn, Zuoc. 
Booieli Ven. 
0. V. «. Fran. 

• wljond. 
„ « • Qorni. 

OÙMA 13 
R. I. S0|0 e 

* per Bn. 
K, Ital. 30(0 
Elanca Kom. 
Bf 'oa Gon. 
Oi*ed. Moj. 
A. Ferr. Mor. 64,4 
A. 3. A. Pia 1145 
A. a. Immob. 804 
Pa.°gia8m. 103 
Londra « 25 

BBRUSO 18 
Mobil. 160 
Aujitriache r^5 
Lorobardo 4 8 
Read. ItaL- 89 

LONDRA 18 
Wlea. 95 
taliano 39 
MILANO 13 . 

Read, e. 98 

98 65 — 

1930 
885 
337 
488 
319 
881 
33H 

109 

la r 

07.-

5ì 

331 
3^8 

Rond. flqe 
Meditarr. 
Banca Osa. 
Lanif. Ro39. 
Got. Cantoni 
Navig, Gon. 
Raf.Zace» 
Sdvvcnronl 
8oc. Veneta 
Obbl. Meriil, 

man 3 CI\Q 
Fran. a riata 
Lonl, «8 m. 
Bori a visto 

' a 3 Dioit 
Meridionali 

FlRtSNZB 
Read. lu i . 
Camb. Lond. 

Francia 
A. Ferr. Mcr. 

Mobiliare 

VIENHÀ-18. 

40.-
Oiv-
50.— 

68.-. 

ao;-
84/-

70.-
80,-
20, 
50,-

im/ 

uà 
489 
331 
lOBO 
,S48 
315 
898 
36 
49 
309 
938 
103 

187 

«5/— 

60 — 
42,— 
87.— 
65,— 

0 7 . ' -

13 
92 72. 
26 8 3 / -

108 37,— 
(13 7| 
3o4,50.— 

S 0 7 - ' o , -
87 . '» . -

284 75.— 
1094 —,— 

i 3 3 / -
46 9 7 . -

118 .1 • . -
94 1 0 . -

Uob. 
tiombudo 
Austriache 
Banca Nai, 
Napot. d'oro 
0. Bo Parigi 
0. au Londra 
llend, Auat. 
Zasoh.iiip. 

PARIGI 18. 
Read. 
Rond. 3 0|0 
Rond. KSOio 10;',95,— 
llend, ital. OiQ. 80 .:0.. 
0. eu Londra 2 » 20,; 
Cotu, inglaaa 
Obb, ferr, it. 
Gan'̂ b. ital. 
Rend.turca 
Bao, di Parigi 612 6 0 . -
Ferr, tunii 60S —.— 
Prostìto ogi». 4»7|31,— 
Pn»,»pag,a«t i)l 1.2— 
Ban. di «eoa, 197 25/— 
« ottomana 683 76;— 

Cred. foni, 1202{ .— 
Al. Suo» •- 27021 .— 

« 6 96— 
0 6 B 8 , 

gS 13/18 
j5 _ / _ 
i : l / 8 -
18 57/— 

DISPACCI PARTICOLMII 
MILANO' 19 

Bendila iuliana 93.00 lara 9J,61 
Napoleoni d'oro 20,6J 

VIENNA 10 
Rendita austriaca (carta) 94.g5 
id: id. (arg,) 94,10 
id. id. (oro) 111,20 

Londn 11,83 Nap. 9,311-

PARIQ! 19 
ChUuri della aais Ita)- 89.10 
Marchi 127/10 

BnjATTi AuoaaANDRO gerente respons 

AVVISO AaLUGRIGOLTOBI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concimo da caricarsi in 
quartiere a lire O.ttO al q,uin-
talc. 

Cttuclmc da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.^O 
al quintale. 

Caricato in Vagone Staziono 
Udine a lireO.SOal quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitoi'e del Reg­
gimento .4. C llossRti, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

MANGIAR Mm 
BiioHCDdiii-tcomuisim 
Applwando centesimi novàMttcM'-

que in francobolli ad una cartolina 
vaglia ài sole 

LIRE ClNaUE 
ed inviandola a /^ Allmenltrla DONATI 
CorgA Venezia, 71, Milano si potrà avere 
Franoo di Porto a domicilio in tutto 
it Regno a scelta, oppure assortiti, uno 
dei Beguenti articoli: 
Kg. 2 000 Burro del migliore di Lombardia 

> 2.600 Formaggio Sviitero eccellente da 
tavola 

> £.000 Salami acètti aMortiii da cuocerò 
> 1 6 0 3 l?ormaggio stravecchio Granone 

Parmigiano 
» 1.800 Siilame di Milano, squisita, da 

affettar crudo 
» l.SOO Cioccolatta extratlno tutto luc-

chsro a cacao 
» 1.600 Coppa e Bondiola da affettar 

erudii, si|uisita e preferibile al 
miglior proaciutto 

> 2,500 Stracchino Qua'rtiroio Milanese 
> 2,600 t<catola Uiscutti ficiasimi uso in­

glese 
N. 4 Vali Estratto Carne Liebig di 1)3 dt 

libbra inglese 
> 3 Scatole : una lingaa, una di nielto di 

bue e una di polio m salsa piccante pre­
parate e conservate Inaltorabllinente da te­
nersi coinè scorta di ouciua. per improvvi-
aiire prant i o as ìolveri graditissimi, sapo­
riti e salubri in campagna, villeggiatura, 
escursioni, eco, 

NB, Ognniia di cDesta scatola è suflloiento 
a acfvire un piatto dei pi& aqniaitl per ciucine 
poraooe, 

PACCHI ASSORTITI 
Sempre al preiao suindicato a scelta si 

spedisce uno dei segucutt pacchi franchi a 
domicilio: 
Pacco N. 1 Gr. 500 Burro Naturalo Lom­

bardo 
> 600 Gruvisra formag. Sviz­

zero da tavola 
> 500 Scatola- di l'ilelto di 

• Bua 
' > 500 Granone Parmigiano 

Stravecchio 
Pacco H, Z N. 2 Scatole Sardine 

» 1 Scatola Acciughe sot­
t'olio 

> 1 Vaso Liebig di 1)8 
» 0 Robiolini, piccoli formaggi 

piccanti di Valsassiuu 
Pacco N. 3 Gr. 500 Cioccolattu eccellente 

N. 1 Scatola di 40 Biscotti 
di Novara 

Gr. 500 Scatola Biscotti uso 
inglese 

Elenoo- Generale Gratis a riohieela 

Acqua di Petanz 
' carboAlcn, lillca, 

acidula, 
SazosM, antiopideiulea 
molto superiore alle Vichy 

e Gìisshiibler, 
Unico conoesaionariii per t u t t a ' l ' I ta l ia 

A. V . K A . D D O -. Udlu» - Su 
hurblo Villana, Villa Mangiiii. 

Si vende nel le Farmacia e-Drogherle. 

SPECIALITÀ 
vendibili press ^rilfflelo 
Annunzi del giornale ìi . 
FnntiJ, tldlhe, Wla Pre­
fettura [V. 6 . 

B l l x l e l ì a l n t e d e l reitil Agunit-
n i n n i d i Sana P a o l o . CoU'uso di que­
sto Klixir si vive a lungo senti bisogna di 
medicaioonti SMO rinvigorisce te tane, 
purga il aan{|ao e lo stomaco, libera dalla 
coliica. — Lire • . M la bottìglia 

.Tlft tnraE'olocg-nfiea ImttiititniKin. 
Questa tintura dai citimici Ritii tinge ca­
pelli e barba in nero e castano . naturale 
sema mncchiara la pelle. ProiUiata a più 
esposiiioni per la sua efiictcia sorprendt&ta 
ai raccomanda parchi non' contiene' sostanze 
nocive rome troppe altre tinture anche p̂iiìi 
costose. Una bottiglia grande lira 4, con 
Istrotioce particolareggiata. ^ < 

C r r o n e A i m e r l e a i i o ^ Unica" Un-' 
tura solida a forma di cosmetico, preferita 
0 quanto si trovano in commercio. Il < Ge­
nina americano > oltre ctaa- tingerà al na­
turale capelli • barba, i la tintura niù'co-
raoda in viaggio parchi tascabile, Cti'evita 
lì pericolo df macchiare. Il 4 Cerone^ ame­
ricano > i Composto di midolla di ^ e la 
quale rinfona il bulbo dei capelli ed,-evita 
la caduta, 'rintje in biondo, castano ti nero 
perfetti' Un peno io elegante astuccio lire 

a.ftp. '>_ 

AcqaH dcl l<Hireml(a~ infallibile per 
li distruiione delle 'cimici. BottÌBliacent, 09 
con istruzione. 

P o m a t i t A l p i n a . Unica ed infallibile 
per far crescere la barba ed- i capolli od 
impedire la caduta, di sicuro àtrettD special-
menta contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo 0 da csaiitoai-

Considerala poi coma cosmetico usuala, 
la P o m a t a A l p i n a conserva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed' il loro scolorlmnetó colla' sua 
purezza a sicurezia. 

L'uso gionmlieri) dispeusa assolutamente 
da ogi pomata. Preixo al vàsett» f̂ , II.VS. 

A c q u a d i C h i n i n a , odorosissima 
impedisca la caduta dei Capelli e ii.ralTorza 
È rimedio efficace contro la forfora, L; t.VS 
la bottiglia col modo di usarla. 

nii^oifierACortì u n l v u r o a l o . Questo 
iiiiiispensabilo preparato che da Vfot'anfli i 
usato in tutta Titana ed all'estero, poi es­
sere chiamata infatti-il Vero •riyenerift.trt 
un'vertale poi suo crescenta saccoS."!), ••. 

* Chi ha incominciato , ad usire 'il rigène' 
ratori universala non ha potato pili abban­
donarlo. ' " . " • ' • 

Senza essera una tintura, il Riganeri||on 
univeriala ridot)a il colo a primitivo •-na­
turai* ai capelli, ne rinforza il bulbo^.Ii fa 

.crescere, li rende morbidi t qiiili strane 
nel.à ' prima gioventiìj. Non lorda la pelle 
ni la binnchoria, e pulisca 11 «epo dalla for­
fora, , ',. • .' 

Prezzo di una bottiglia conistruuoiie lira 3 

P o l v e r e d e n d r r l e l a V n i i s e t t l . 
Questa polvere k il rimedio' efila*cii<'s!iae 

fier preservare i denti dalla cario ; néutrailzzs 
i> sgradevole odore prodotto doi fóiiuif j , - dà 

freschezza alla bacca, pulisca Io' sisslto 
rendendogli pari all'avorio, è I' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la pia a 
buon mercato, - .1 . 

IDIcgaiiti scatole grandi lire I , — , pic­
colo cent. *)>• , , . ' ' 

• ( r u n l t o r e l a t umtànèo per pulire 
islaotanoainente * qualunque .metallo,, aro, 
argento, pacfoag, bronzo, ottone'iicc. ceut^llA 
a bottiglia. 

Ellxla- A n n f o r l n n . Questo prodotto 
che racchiude potenza di aziona nei moda 
con cui è preparata per la nettezza od igiene 
della bocca e per la conniirvazione dei denti, 
si vend« al prezzo di lire (.SO alla bottiglia. 

V e t r o {Solubile per attaccare ed unire 
ogDÌ sorta'di cristalli, porceJI'ine, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. HO una b»t-
tiglia col modo di usarlo, > 

'Veru^eo In tanfa ' l en - Senza biso­
gno d'opera' 0 con tutta facilita si .può lu­
cidare il proprio inobiglio Cent, 80 la bot­
tiglia. 

i 

SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 
C i l l u n - Meroatove ohIo, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - l ' t i l u o ? ^ 

•Copioso e varialo as.soi'timetito stoffe inglesi 0 na-S. 
ziouali, tutta novità, per la pro-ssima stagiona invernale.,. 

Taglio elegante, fattura accuratigsim'A, prezzi; cecer,' 
zionali che non temono concorrenza. j 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mozz-i stagio-e da L. 15 a 50 
Ulster mozza stagione 
Calzoni tuttii lana 
Vestiti completi 
Soprabili fodera llonella 
Ulster con cappuccio 
Ulsl. r con munteli ini 

IS a 45' 
e a 15 

l U a 4 5 
26 a 80 
26 a 55 
28 a 60 

^Tre Usi fodera flanèlla 
Collari tut ta ruota '• 
.Uakfèrland p^r uoliio 
Makferliind per ragazzo 
Veititini per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

. 'da.L. 6 0 a " 8 0 
' • . 15 0 60 
, >i'.,i' 25 u 45 

> 9 a U 
> 10 a 25 
. 10 n S8 

ASSORTIMENTO IMPERMEABIH 

PuEìEzi Vissi — •"nowTA CASSA 1 



T L P R UT L T 
• i l - i.i'.i ..ii.,Ui 

I » inserzioni i>tt' M-Friuli m. V'VA^XOVA^ escìnsivatnetttft presso rAmmiiiistrazione del giornale : in Udinfi 

Vftlete la salute ìì Liquore Stomatico Ricostitaente 

Kgregii) Signor <.l l lklcrt Milano' 
Padai» »; Vtkkrai» ISUl '' 

AVeaiio ibmniinMrSti) in furaatìA» occn-
s'Mi.ai tniei inrumi il di Lei Liquore ICURRO 
CHINI posse assicursrla craver seiupro con» 
ccgait* viiiilBUgiosi r'suItnrQouti. Ctn tutto jl 
rispQttii su» (lavotisaiino 

A <lii(t . Uc-Ci l i tvninni 
Pnf.'tii Patt>!«gia all'Onìnrsitlb d>< Pitlova. 

Bavefti prèforibilment'i primo -dor' pasti' u 
niU'or» dal VVcmicuf/i. 

Venitsi iai prhìétjìalìItrtiiteiati, ir»-
fhitri t liquoristi. •.. 
ifjiiili- 1,1) • • l " ' ' ' ' | ' - ^ „ , | , | - | " " " ^ - ' ' • ' - ' ' - ' ' • . t.l.ii. 

) j j i . t iB.j<ife ,>jf!! i<e 

N'óS' ACQUISTATE 
h'iéRHÌliéa àèq|,ua ' per l a t e s t a 

aauw ttiBr prima' aittieriliiefitata 

T 
pifeiìlirnla. 

da l ri^ótèlH Wttfki' mmì7.é' 

Prefafibila alle altre siccome,,la; più tonica, aiiti-
p^ilicùlare' ed igienica ; rigenoratricc e conservatrice 
dei'CAPÉLLI. 

Prezzo lire I . IQS' la boDiglla. 

Si vende pr,osso l'ICfUolo Annnj i^»! d e l icl<i 
n u l e II I^HÌiÓlLI,' l i a i n é , via Prefettura, <' 

. l iB iUuJ i^ i tà i fa i^ ' t^Bi^Lé^yj l^^d iM^ 

Sliiatriei e Madri di fainiglia 

aiifiMé WrìwimiHo, pérfózidn'éla ed ora 

dal primo maggio 1800 reso 

Doppio Amido Borace Banfi — 
Do'ppio Amido Borace Banfi n.* 
Doppio Amido Borace Banfi ^ s 
Doppio'Ainìdo Borace Banfi | '« 
Dopi3Ìo Amido Borace Banfi ^ ? 
Doppio Amido Borace Banfi "—' 

Nejisano può usni'c del 'nome AMIDO 110' 
RACE. La ditta A tìANFl iigir.1 li termini 
ili legge contro tutti coloro elio fabbricassnró 
0 solo anche vendes^r.-o totto il semplice 
pome; di. AMIDO AL BOttACE, qualsiasi 

.altra qnuliti di quiilsiiisi forma. Guardiraì 
dalle dannose o situali iniitaxioni, e domandare 
sèmpre In MARCA GALLO. 

IMPORTANTI':. — 11 Dol-aco vi è incor­
porato con altre so.stanzo in modo da non 
diirrodere la biunclieiia, pur'reudoudolà dura 
e Incida. 

Nostro speoialo segreto 
da nessun allro enoora trovato. 

Specinliti del Prefniuto Sfabilinìii'rito A'. 
BAi>Fl di M llino, . ; 

Vendesi dà lutti i principali Droghieri è 
Negoxianti in coloniali. 

Provato e dom:indate 
CIPRIA PROFUMATA. 
tì'et!cant>j, garantita- par. 
grande, lire 0 5 0 il'^èfioìo. 

Viin chiukna tùiia e fliictatc 6 degiiià co róna 
dulia l(6lliv//#,a. — tAt b a r b a o I ca|icl'lt agi8;iuu-
pifonu'airuoniù a'«i|Vctlo dt bclleseKà, di tói'xa é 
di' sciiao. 

1. 
late ai Droghieri U 
L BANFI,'igiciiibrfi riri-
IÌN' , Jl lire 1 i! pacco 

• i ' n o q u u «Il o h l n l M B A. i l ) IMI-
K « « c e C.i 6 dotiita,^di_frag«nza do-
ìiii().?a" iiiiicdla'e' inìimedint:inrante la 
caduta dei capelli e di'lla barba; non 

l .solo , roa no agevola 'o sviluppo, infou-
•'demio loro forza e' morbidezza.' 

Fa scomparire la forfora od'titeicbra 
t alla giovinezza una lussureggiante ca-
r' piìjll«l\ira lino 'alla p ù' tiirS'i .'vecchiaia 

Si vende in Hate ed ili (flaoons) da 
L. Jt, t .SO^ la ' hdttlgliii da ud litro 
ìica L. (i 5 0 . 

WP'E O I A L I T A 
i'idnd'tbilt i»rC!àii)o''r/1imuiinS!>itra!Elonc dvl F n i t t i 

I n o l i l u R t r o , iadclebijopLr marcare la 
rnial'o all'Qspos'iziohè <li' Vienna 

. 1 suddetti articoli , si vendono da ' 
ANOBIO MIOONB e C.L.Via Torino n._18, 
Milano; In Venoz'a presilo l'aj^énzia'I^ÓH-
oliOA', ti. Solvatore 4825,' dft tutti i 
nnrrucchier, 'prcfuinieri, Farmacisti' ad ^ 
lld ne dui Signori MABON KNIUCO chinea-
glie'e — l'ETBÓ/2t RNRICÓ p'irruccbi'ere 
— F,>iims ANBELO farmacista — MiNlsiNl ' 
FiuNCESCo droghiere. 

Alle spedizioni per pacco póstale; 
aggiungere Cent. 75. 

lingeria, premialo all'Qs 
1873, {{l'è l'al'llabone 

Totali 'ì^rlVii ita'fàllibli>r distruttóVè' 'iei 
topi,''sorcij tal^/e! 'Riicbó'm^nd'isi' pèrche non 
pericoloso per gli animali dom^^ticlcode In. 
pasta badcse e altri preparati. Lire u u a a l ' 
pacbo 

l ' o l T i ì r e lE iKoUlo id i t per distruggere 
pulci,'cimici, zarizìir'o ed'altri'Incetti. Una 
busta cent. SU. 

• j i i v t r o p e r M d r n p o l a b l a t n o h t » 
r l n — Impedisce che: l'iirai,10'ii; attacchi 
« da un lucido brijlanla ^alla biancheria 
Su;itò[o da.c'onl, 5'0 'e deMire I''oòn il/Ira-

ÀNlriOA OFFELLERIA ^ 

TOFFALOi 1 
. C ; Ì W B » A L K (gitiiJLi) 

Uhloo'SpedialIsladiine lanto rinomate Giiband Clvldalesl 
L'esperienza'tìitta' id ilHjstèhfia di copfiizione e colturi delle O n l i n i i o , , 

,permotton')al,fabbrìcatsre Idi' gurantirlo mangiabili e buone per oltre' nn ^ese 
dalla loro fabbnpî ziot̂ e ; purcIiò.i|^pcS« delie'm'-desiine non*'sia' ìoferlò're al 
chilograinina. Q'ueato dolce pe-i va riicaldtito.al-.momei^to di inangnrlo. _ ' 

^Ay.Vjrte et̂ oj ojjni^|giorno immancabilpiento una^od^anclie pili, yplte, cuijiua ' 
Ie*''s'udiìtt'é'Gtiihairù'j od'è perciò in gj'ndo'di ò'Irìrle'aliasi caldea qualunque 

; persona'Clie-ne fiV'.esse richiesti). Soggiùnge ciò per'n'SsIi'ùr'ar» la sua'numerosa'' 
clientela^ del fatto .'*U0t ,. 

'l?'urtró[)po"a Civldiile'molti si'ri|}proprianp questi Sf}ecialita a^danno del 
'legittimo ed unico fabbricatore il'quilo'per Àvitr.re'^o^iii co'nlrufFaziòne vend'ì 
le suddite U n l t u n c , nlunite sempre di etieliettn-'avviso a 3tampli,''con3Ìlnile ' 
al predente portante' la firma autografi-.dello stesso fabbricato're. 

Srspédiìeè j)u'i'«''fWn!;o'a"dò'rafÌdio in tutto il Regno od' nTéstei-o,- vetso 
il pogamento di L. '2.30, anche in Irancoboli, una scitola contenente N. 38 
pezzi .variati di dolci p;r. uso catte, calTè e latte e thè e parte da mangiarsi 
ascinlti. 11 lutto 6 di'otii'nia.qualità o'.diiprop'rii'slieiiièlltà'.o «Ig^r'^litìtói'nó 
buoni per molto' tèmpo. ' ' . - ' • . ','• i' .' '. ', ' ' . 

'®)(55®®!ll!!®55®®555e95®5 

h i i i , , : i, ' . .i\. ' .i / ( " j ; l i i i ' . •' ( g ì 

lllfl 
S '̂KH SÌJL VAUBUICAKMkWK 

t'iste uso oro e'fnto legno - Cormcl edìdrnati in carta pasta dorati in fino - Metri di "bosso snodatieà'm 
Piuzxa iiiiiriiTiuo' H .̂ A'» 

al servizio della Depa'tàzione' Provinbiàle e dèli' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Aissume ogni genere di lavori. 

XÌa doli» Prefuiltura N. O. 

al.servizio delle Scuòle del:Comune di Udine,--del Monte di Pietà e della Cassa f|.'A'.v|''in/vf,.ini<feVl!l 
di Risparmio di Udiriìe — Deposito carte, staifape, registri-, oggetti di cancelleria i j i | | i l U | , K f | | h . 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe:— Deposito stampati per Arami- «*»*** vUUJUlU 

nistrazioni' Comunali, Diazio Consumo/ Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
1̂ 1» Àiorealóvccchio'u Via Cnirour IV. 34. 

*="»-=^6CJ j)j5n.ìlW.^f ^ij^-^-itjiJ^ 

Udine, 189it — Tip. Maico Bardusoo 


